
Sono 31.322 (+11 rispetto a
ieri) le persone positive al
Covid 19
Oggi l’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che
i pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due  test  di  verifica  al  termine  della  malattia,
sono 24.474 (+140 rispetto a ieri), così suddivisi su base
provinciale: 2932 (+21) Alessandria, 1421 (+2) Asti, 815 (+3)
Biella,  2292  (+7)  Cuneo,  2215  (+19)  Novara,  12.669  (+69)
Torino, 1040 (+12) Vercelli, 936 (+7) Verbano-Cusio-Ossola,
oltre a 154 (+0) provenienti da altre regioni.

Altri 1.265 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al
primo  tampone  di  verifica,  dopo  la  malattia  e  in  attesa
dell’esito del secondo.

I DECESSI SALGONO COMPLESSIVAMENTE A 4080

Sono 3 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte, di cui 0 al momento registrati nella giornata di
oggi  (si  ricorda  che  il  dato  di  aggiornamento  cumulativo
comunicato giornalmente comprende anche decessi avvenuti nei
giorni  precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come
decessi Covid).

Il totale è di 4080 deceduti risultati positivi al virus, così
suddivisi su base provinciale: 673 Alessandria, 255 Asti, 208
Biella, 393 Cuneo, 363 Novara, 1.799 Torino, 219 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 38 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

LA SITUAZIONE DEI CONTAGI

Sono 31.322 (+11 rispetto a ieri, di cui 10 asintomatiche;
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delle 11: 4 screening, 3 Rsa, 4 contatti di caso) le persone
finora  risultate  positive  al  Covid-19  in  Piemonte,
così suddivise su base provinciale: 4063 Alessandria, 1874
Asti, 1046 Biella, 2855 Cuneo, 2788 Novara, 15.880 Torino,
1321  Vercelli,  1138  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  261
residenti fuori regione ma in carico alle strutture sanitarie
piemontesi. I restanti 96 casi sono in fase di elaborazione e
attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  12  (–2  rispetto  a
ieri).

I ricoverati non in terapia intensiva sono 303 (-4 rispetto a
ieri).

Le persone in isolamento domiciliare sono 1188.

I  tamponi  diagnostici  finora  processati  sono  408.836,  di
cui 224.151 risultati negativi.

 

Sono 33.064 (+ 75) le persone
positive al Covid19
L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 26.881
(+23 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3370 (+1) Alessandria, 1610 (+3) Asti, 848 (+0) Biella, 2567
(+10) Cuneo, 2.401 (+0) Novara, 13.775 (+9) Torino, 1142 (+0)
Vercelli,  986  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  182  (+0)
provenienti da altre regioni.
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Altri 449 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

I decessi sono 4148. Un decesso di persona positiva al test
del Covid-19 è stato comunicato nel pomeriggio dall’Unità di
Crisi della Regione, nessuno oggi (si ricorda che il dato di
aggiornamento  cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende
anche  decessi  avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo
successivamente  accertati  come  decessi  Covid).

Il totale è quindi di 4148 deceduti risultati positivi al
virus,  così  suddivisi  per  provincia:  681  Alessandria,  256
Asti, 208 Biella, 399 Cuneo, 373 Novara, 1836 Torino, 223
Vercelli, 132 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 40 residenti fuori
regione, ma deceduti in Piemonte.

La  situazione  dei  contagi.  Sono  33.064  (+  75  rispetto  a
mercoledi, di cui 58 asintomatici. Dei 75 casi, 35 screening,
33 contatti di caso, 7 con indagine in corso. I casi importati
sono 34 su 75, i casi di persone finora risultate positive al
Covid-19 in Piemonte, così suddivisi su base provinciale: 4183
Alessandria, 1919 Asti, 1079 Biella, 3135 Cuneo, 3038 Novara,
16.486 Torino, 1565 Vercelli, 1185 Verbano-Cusio-Ossola, oltre
a 286 residenti fuori regione, ma in carico alle strutture
sanitarie piemontesi. I restanti 188 casi sono in fase di
elaborazione  e  attribuzione  territoriale.  I  ricoverati  in
terapia intensiva sono 7 (come ieri). I ricoverati non in
terapia intensiva sono 92 (+2 rispetto a ieri). Le persone in
isolamento domiciliare sono 1487. I tamponi diagnostici finora
processati sono 601.368, di cui 336.403 risultati negativi.



Le  persone  positive  al
Covid-19  in  Piemonte  sono
128.941 (+ 3.476 rispetto a
ieri)
L‘Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che i
pazienti guariti sono complessivamente 50.884 (+1694rispetto a
ieri) così suddivisi su base provinciale: Alessandria 4901,
Asti  2584,  Biella  1585,  Cuneo  5944,  Novara  3769,  Torino
27.952, Vercelli 2035, Verbano-Cusio-Ossola 1559, extraregione
285, oltre a 270 in fase di definizione.

 

Ore 17:30 I DECESSI SONO 5117

Sono 71 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati dall’Unità di Crisi della Regione Piemonte, di cui
16verificatisi oggi (si ricorda che il dato di aggiornamento
cumulativo  comunicato  giornalmente  comprende  anche  decessi
avvenuti  nei  giorni  precedenti  e  solo  successivamente
accertati  come  decessi  Covid).

Il totale è ora 5117 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi per provincia: 788 Alessandria, 310 Asti, 260
Biella, 540 Cuneo, 491 Novara, 2256 Torino, 264 Vercelli, 157
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 51 residenti fuori regione ma
deceduti in Piemonte.

Ore 17:30 LA SITUAZIONE DEI CONTAGI

I casi di persone finora risultate positive al Covid-19 in
Piemonte sono 128.941 (+ 3.476 rispetto a ieri, di cui 1.111,
il 32%, asintomatici).

I casi sono così ripartiti: 987 screening, 1090 contatti di
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caso,  1399  con  indagine  in  corso;  per  ambito:  264
RSA/Strutture  Socio-Assistenziali,  210  scolastico,  3002
popolazione generale.

La  suddivisione  complessiva  su  base  provinciale  diventa:
11.297 Alessandria, 5822 Asti, 4531 Biella, 16.565 Cuneo, 9554
Novara,  70.558  Torino,  4740  Vercelli,  3797  Verbano-Cusio-
Ossola, oltre a 784 residenti fuori regione ma in carico alle
strutture sanitarie piemontesi. I restanti 1293 sono in fase
di elaborazione e attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 378 (+6 rispetto a
ieri).

I ricoverati non in terapia intensiva sono 5074 (+153 rispetto
a ieri).

NB: Questo incremento non è da considerare in termine assoluto
perchè include il riallineamento sulla piattaforma dei dati
dei ricoveri effettuati negli ultimi 3 giorni, soprattutto
nelle strutture private. Quindi, il dato da considerare è la
media degli 3 ultimi giorni che si attesta su un aumento di
circa  60  ricoveri  al  giorno,  in  linea  con  l’andamento
dell’ultima  settimana.

 

Le persone in isolamento domiciliare sono 67.488

I  tamponi  diagnostici  finora  processati  sono  1.288.923
(+15.902 rispetto a ieri), di cui 686.921 risultati negativi.

 



“Con il vaccino agli over 65
si  riduce  del  90%  la
mortalità”
Nelle prossime settimane bisogna concentrare tutti gli sforzi
per evitare ricoveri in terapia intensiva e decessi. Il piano
vaccinale avrà un ruolo fondamentale, potrebbe ridurre del 75
per cento il rischio di ricovero e del 70 quello del passaggio
in  terapia  intensiva  nel  momento  in  cui  fosse  coperta
interamente  la  fascia  degli  ultra  sessantacinquenni.

Alle stesse condizioni sarebbe possibile ridurre più del 90
per cento la quota di decessi attribuibili al Covid”. Lo ha
detto  in  audizione  al  gruppo  di  lavoro  sulla  gestione
dell’emergenza  Covid19,  presieduto  da  Daniele  Valle,  il
professor  Giuseppe  Costa,  uno  degli  esperti  del  Dirmei,
direttore del Servizio di epidemiologia regionale dell’Asl TO3
e professore ordinario di Sanità pubblica all’Università di
Torino, chiamato a ricostruire la curva pandemica a partire
dal marzo 2020.

Non  solo  copertura  vaccinale,  ma  anche  innovazioni  nel
tracciamento dei contagi e nel confinamento, per comprendere
meglio le vie del contagio e l’andamento dell’epidemia per
territori, e una più puntuale analisi delle disuguaglianze
sociali  in  termini  di  effetti  sulla  salute  sono,  secondo
Costa, gli aspetti su cui puntare per migliorare la risposta
alla pandemia.
L’analisi sulla prima e la seconda ondata ci dice che la
mobilità è stata la principale causa della diffusione del
contagio e che età e co-morbosità sono state determinanti sui
ricoveri e il rischio di morte.

Rispetto  alla  mortalità  sono  stati  considerati  i  dati  in
eccesso rispetto alle attese, che comprendono tutti i decessi,
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non solo per Covid: prima e seconda ondata si assomigliamo
molto, ma se si considera il genere nella prima ondata sono
morte più donne, mentre nella seconda soprattutto uomini. Un
dato  preoccupante  riguarda  i  morti  a  casa,  che  nelle  due
ondate non hanno mai smesso di essere in eccesso rispetto alle
attese, con un carico di compiti onerosi per l’assistenza
territoriale.
La curva cumulativa della mortalità a Torino nel periodo 1
marzo  2020-5  marzo  2021  rileva  un  eccesso  di  1990  morti
rispetto alle attese (+23%), di cui 856 tra gli over 85 e 130
nella fascia più bassa 0-65, che ha portato ad un crollo
l’aspettativa di vita dall’inizio del 2011, corrispondente a
-1,5 anni per gli uomini  e -1,3 per le donne.

Costa ha spiegato che oltre a età e co-morbosità vanno anche
considerati  gli  effetti  della  distribuzione  sociale  delle
patologie croniche come diabete e malattie respiratorie, il
cui rischio aumenta in misura inversamente proporzionale al
titolo di studio: esiste una geografia sociale in termini di
salute che ha fatto emergere diseguaglianze sull’impatto della
pandemia.

Le differenze di infezione da Covid per professione, rilevate
da un’indagine sierologica Istat di luglio 2020, ci dicono che
gli addetti alla sanità sono stati gli occupati attivi più
colpiti, e che valori superiori alla media ci sono stati tra
addetti alla ristorazione e all’accoglienza, professioni ad
alta frequenza di contatti con il pubblico.

Ai consiglieri Marco Grimaldi (Luv) e Domenico Rossi (Pd), che
hanno posto una serie di domande per approfondire il tema del
contact tracing, e a Francesca Frediani (Movimento 4 ottobre),
che  si  è  soffermata  sulle  misure  per  il  contenimento  del
contagio in ambito scolastico, Costa ha risposto invocando la
necessità di un ammodernamento delle procedure.
Alessandro  Stecco  (Lega)  ha  chiesto  quale  sia  lo  stato
dell’epidemiologia piemontese e cosa sia possibile fare per
rafforzarla: “Credo non ci siano altre regioni con la nostra



dotazione di competenze e con la stessa capacità di produzione
scientifica e di attrazione di investimenti – ha concluso
Costa – Avevamo proposto già alcuni anni fa un riordino della
rete e la sua trasformazione in un dipartimento regionale
funzionale. Doveva essere discusso a gennaio 2020 ma è rimasto
in sospeso a causa dell’emergenza”.

CNA Piemonte: In Regione si
proceda  velocemente  con  la
terza dose vaccinale
In Regione si proceda velocemente con la terza dose vaccinale,
il vaccino ai bambini e il Green Pass selettivo solo per i
vaccinati. È la ricetta della CNA Piemonte per affrontare
l’aumento  dei  numeri  dei  contagiati  da  Covid19  anche  in
Piemonte.  E  di  questo  si  fa  portavoce  coi  decisori  della
Regione Piemonte. 

“Avanti con la terza dose e con il green pass selettivo. È
necessario  per  tutelare  le  imprese  ed  evitare  un  Natale
disastroso.  Permettiamo  alle  nostre  aziende  di  poter
programmare le feste, le prenotazioni alberghiere, le aperture
dei  ristoranti.  Garantiamo  dopo  due  anni  l’apertura  dei
comprensori sciistici. Un altro lockdown sagnerebbe la fine di
migliaia di imprese che hanno responsabilmente resistito ad
una vera e propria tempesta che le ha colpite. Non lasciamo
che un colpo di coda le spazzi via. Il trend dei contagi è
preoccupante.  Bisogna  agire  subito  e  fare  delle  scelte.
Riprendendo  le  parole  del  presidente  Mattarella  “Insensate
teorie contro la scienza non possono prevalere”, Cna Piemonte
sceglie  di  stare  dalla  parte  della  responsabilità”,  ha
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affermato il segretario regionale Delio Zanzottera. 

Coronavirus. Scuole chiuse da
domani fino a metà marzo
Adesso è ufficiale, le scuole di tutta Italia saranno chiuse
fino al 15 di marzo. A partire da domani. Lo ha annunciato il
ministro Lucia Azzolina.

“So che è una decisione di impatto. Spero che i miei alunni
tornino al più presto nelle scuole”.

Il premier Conte ha aggiunto: “Ci siamo questa mattina, tutti
i  ministri  riuniti,  per  valutare  un  aggiornamento
dell’emergenza  sanitaria.  Il  professor  Brusaferro  –  ha
rivelato-, e il ministro Speranza, ci ha aiutato a capire qual
è l’andamento della diffusione del contagio e ci ha fornito
tutta una serie di valutazioni tecniche”. “E’ servito a tutti
gli altri ministri per avere un aggiornamento a tutto campo”.

Coronavirus,  sono  61  i
decessi di persone positive
L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che il
numero dei pazienti virologicamente guariti, cioè risultati
negativi ai due test di verifica al termine della malattia, è
salito a 88 (+13 rispetto a ieri), cosi suddiviso su base
provinciale: 5 Alessandria, 10 Asti, 2 Biella, 12 Cuneo, 7
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Novara,  34  Torino,  10  Vercelli,  3  Verbano-Cusio-Ossola,  5
provenienti  da  altre  regioni.  Altri  243  sono  “in  via  di
guarigione”,  cioè  risultati  negativi  al  primo  tampone  di
verifica dopo la malattia e attendono ora l’esito del secondo.

Sono 61 i decessi di persone positive al test del Covid-19
comunicati questo pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte: 1 in provincia di Alessandria, 3 in provincia di
Asti, 1 in provincia di Biella, 3 in provincia di Cuneo, 1 in
provincia  di  Novara,  35  in  provincia  di  Torino,  14  in
provincia  di  Vercelli,  2  nel  Verbano-Cusio-Ossola,  1
provenienti  da  fuori  regione.

Il totale è ora di 795 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi su base provinciale: 156 Alessandria, 35 Asti,
69 Biella, 53 Cuneo, 104 Novara, 271 Torino, 46 Vercelli, 47
Verbano-Cusio-Ossola, 14 residenti fuori regione ma deceduti
in Piemonte.

Sono 8.835 (+374 rispetto a ieri) le persone finora risultate
positive  al  Covid-19  in  Piemonte:  1.287  in  provincia  di
Alessandria, 407 in provincia di Asti, 477 in provincia di
Biella, 687 in provincia di Cuneo, 741 in provincia di Novara,
4.193 in provincia di Torino, 456 in provincia di Vercelli,
382 nel Verbano-Cusio-Ossola, 83 residenti fuori regione ma in
carico alle strutture sanitarie piemontesi. I restanti 122
casi sono in fase di elaborazione e attribuzione territoriale.
I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  454.  I  tamponi
diagnostici  finora  eseguiti  sono  26.578,  di  cui  15.283
risultati negativi.

L’assessore  Luigi  Icardi  ha  reso  noto  che  il  tasso  di
raddoppio dei contagi è sceso da 2,4 a 7,2 giorni: “Vuol dire
che gradatamente ci stiamo assestando, in quanto la curva
cresce  con  progressione  sempre  minore.  Un  progressivo
rallentamento  della  crescita  che  fa  ben  sperare”.



Confindustria  Piemonte  ed
Emercency  insieme  per
incrementare  presidio  nelle
RSA
Offrire  ulteriori  strumenti  di  gestione  logistica  delle
strutture socio-assistenziali di tipo residenziale e portare
un contributo professionalizzante al personale su protocolli e
procedure a tutela della propria salute e di quella degli
ospiti:  questi  gli  obiettivi  del  protocollo  siglato  tra
Regione  Piemonte,  Confindustria  Piemonte  ed  EMERGENCY,  in
vigore  fino  al  termine  dello  stato  di  emergenza  COVID-19
decretato dal Governo al 31 luglio 2020.

La  collaborazione  nasce  da  un’iniziativa  della  Regione
Piemonte  che  ha  deciso  di  avvalersi  dell’esperienza  di
EMERGENCY, dallo scorso marzo già attiva in Lombardia nella
gestione  del  Covid-19  con  un  progetto  a  supporto  delle
strutture di accoglienza per senza fissa dimora, rifugiati,
minori  stranieri  non  accompagnati  e  anziani  e  ha  trovato
l’appoggio fattivo di Confindustria Piemonte che sosterrà i
costi formazione attraverso un contributo di 30.000 euro.

Il  team  di  Emergency  –  composto  da  personale  sanitario  e
logistico  –  avrà  il  compito  di  offrire  una  consulenza
specializzata sulle modalità di igienizzazione e prevenzione,
gestione  del  flusso  sporco-pulito  e  misure  di
compartimentazione;  valutare  con  le  singole  strutture
eventuali misure mitigatrici e soluzioni ad hoc; identificare
le zone di isolamento; formare gli operatori sulla gestione e
sanificazione  degli  ambienti,  norme  igieniche,  osservazione
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attiva degli ospiti in termini di rilevamento dei sintomi,
misurazione  della  temperatura  ed  eventuale  collocamento  in
isolamento.

Il supporto sarà attivato su richiesta degli enti gestori, le
cui strutture sono inserite in una lista stilata da Regione in
collaborazione con Confindustria Piemonte, con un’indicazione
di  priorità  di  intervento.  Le  criticità  riscontrate,  le
soluzioni  proposte  e  i  successivi  passi  previsti  per  la
struttura  saranno  poi  oggetto  di  un  report  che  Emergency
condividerà con la Regione.

«Ringraziamo Confindustria Piemonte per il contributo ed il
team di Emergency per la disponibilità ad aiutare le Rsa della
nostra regione – ha dichiarato Luigi Genesio Icardi, Assessore
regionale alla Sanità che ha aggiunto – Siamo convinti che
questa collaborazione sia particolarmente utile ora nella fase
dell’emergenza, ma possa esserlo anche nell’immediato futuro.
Soprattutto riteniamo che sia fondamentale la collaborazione
integrata tra la sanità pubblica, quella privata e il mondo
del volontariato, ognuno per la propria parte di competenza e
di  esperienza.  Nel  caso  di  Emergency  si  tratta  di
un’esperienza maturata in tanti anni sul campo, in contesti
difficili e complessi come quelli che stiamo affrontando oggi
nel nostro Paese”.

«Il  settore  sanitario  tutto,  pubblico  e  privato,  sta
affrontando in prima linea una guerra senza precedenti – ha
dichiarato  Fabio  Ravanelli,  Presidente  di  Confindustria
Piemonte  –  In  un  contesto  così  delicato  le  residenze  per
anziani rappresentano la componente più fragile ed esposta.
Per  questo  riteniamo  ci  sia  bisogno  del  massimo  sostegno
possibile: supporto operativo, organizzativo e finanziario. In
Piemonte operano oltre 700 RSA che si prendono cura di circa
50.000  persone,  365  giorni  l’anno,  24  ore  su  24.  Questo
accordo  con  Emergency  offrirà  un  ulteriore  strumento  alle
nostre  strutture,  che  potranno  così  acquisire  competenze
specifiche per affrontare l’attuale fase acuta e per garantire



agli ospiti il miglior benessere e protezione possibili».

«Siamo orgogliosi di poter condividere con la Regione Piemonte
i nostri protocolli e l’esperienza maturata in questi mesi e
durante  l’epidemia  di  Ebola  in  Sierra  Leone  –
dichiara Rossella Miccio, presidente di EMERGENCY – Speriamo
possano  contribuire  per  creare  quel  circolo  virtuoso
necessario alla salute di ogni individuo in questo momento
così complicato.  Il lavoro di EMERGENCY si è sempre basato
sul  principio  del  diritto  alla  cura,  per  tutti,  nessuno
escluso. Garantire le giuste misure di sicurezza in tutti quei
luoghi ad alto rischio di contagio – come le strutture di
accoglienza  per  senza  fissa  dimora,  rifugiati,  minori
stranieri  non  accompagnati  e  anziani  –  significa  rendere
concreto questo diritto anche per i più deboli della nostra
società che rischiano di essere lasciati indietro».

«In un momento così delicato in cui le nostre strutture stanno
affrontando un’emergenza sanitaria di proporzioni storiche –
conclude  Paolo  Spolaore,  Vice  Presidente  di  Confindustria
Piemonte Sanità – questo accordo potrà generare un supporto
efficace per continuare a contrastare e limitare la diffusione
del  contagio.  Potersi  avvalere  dell’esperienza  e  delle
competenze di una realtà come quella di Emergency non potrà
che arricchire le nostre capacità di assistenza, che saranno
bagaglio prezioso anche in futuro, quando l’emergenza Covid-19
sarà,  speriamo  presto,  alle  nostre  spalle.  Ringrazio  le
aziende associate che con il loro contributo supportano questa
iniziativa  di  formazione,  risorsa  fondamentale  di
professionalità, ancor più in un settore così delicato come la
cura e tutela dei più deboli».



Sono 31.536 (+3) le persone
positive al Covid 19
L’Unità  di  Crisi  della  Regione  Piemonte  comunica  che  i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 25.863
(+15 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3164 (+0) Alessandria, 1559 (+9) Asti, 835 (+0) Biella, 2413
(+0) Cuneo, 2334 (+0) Novara, 13.354 (+6) Torino, 1085 (+0)
Vercelli,  954  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  165  (+0)
provenienti da altre regioni.

Altri 717 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

Anche oggi l’Unità di Crisi della Regione Piemonte comunica
nessun decesso di persone positive al test del Covid-19.

Il totale rimane così 4119 deceduti risultati positivi al
virus: 677 Alessandria, 255 Asti, 208 Biella, 398 Cuneo, 370
Novara, 1817 Torino, 222 Vercelli, 132 Verbano-Cusio-Ossola,
oltre a 40 residenti fuori regione ma deceduti in Piemonte.

ione pgssdrispetto a ieri, di cui 1 asintomatica; delle 3, 1
contatto di caso, 1 importato dall’estero e 1 con indagine in
corso) le persone finora risultate positive al Covid-19 in
Piemonte,  così  suddivise  su  base  provinciale:  4084
Alessandria, 1880 Asti, 1054 Biella, 2898 Cuneo, 2805 Novara,
15.953 Torino, 1347 Vercelli, 1147 Verbano-Cusio-Ossola, oltre
a 268 residenti fuori regione, ma in carico alle strutture
sanitarie piemontesi. I restanti 100 casi sono in fase di
elaborazione e attribuzione territoriale.

I  ricoverati  in  terapia  intensiva  sono  6  (come  ieri).  I
ricoverati non in terapia intensiva sono 152 (+ 2 rispetto a
ieri). Le persone in isolamento domiciliare sono 679.
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I tamponi diagnostici finora processati sono 467.185 , di cui
256.638 risultati negativi.

Covid,  Raviolo  ricostruisce
la prima emergenza
Mario Raviolo, direttore della Maxiemergenza regionale 118, è
stato sentito oggi, in qualità di primo commissario dell’unità
di crisi per la gestione dell’emergenza Covid in Piemonte, dal
gruppo  di  lavoro  che  sta  svolgendo  l’indagine  conoscitiva
all’interno della quarta Commissione.

Raviolo ha ricostruito le attività svolte prima in qualità di
referente sanitario della Protezione civile regionale, poi di
commissario  dell’unità  di  crisi  dal  22  febbraio,  data  di
apertura della struttura, al 17 marzo, quando il coordinamento
è passato a Vincenzo Coccolo: “in quella fase – ha spiegato –
si  è  lavorato  per  dare  supporto  in  prevalenza  ai  servizi
ospedalieri, i primi sui quali ha impattato l’emergenza”.

Su richiesta del capogruppo Pd, Raffaele Gallo, e dei colleghi
Diego Sarno e Domenico Rossi, l’ex commissario ha parlato
dell’organizzazione interna dell’unità di crisi regionale e
del  suo  rapporto  con  l’assessorato  alla  Sanità  e  l’unità
nazionale: “Per le necessità di quella prima fase è stata
rispettato  il  cosiddetto  ‘metodo  Augustus’,  il  sistema
utilizzato per la pianificazione degli interventi in caso di
maxi emergenza, che prevede un tavolo virtuale a cui siedono
tutte le funzioni che impattano sulla società civile e che
devono scambiarsi informazioni utili a prendere le decisioni
operative.  Gran  parte  di  quelle  strutture  erano  presenti
nell’unità di crisi. Venne anche creato il Comitato tecnico
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scientifico,  che  si  riuniva  per  dare  risposte  all’organo
politico e all’Unità di crisi”.

Raviolo ha precisato che le riunioni dell’unità nazionale si
svolgevano in collegamento con quelle regionali, che potevano
intervenire  per  segnalare  criticità:  “In  un  primo  momento
partecipavano anche i referenti sanitari di Protezione civile,
snodo importante nella gestione dell’emergenza – ha precisato
–  che  poi  sono  stati  esautorati  della  loro  valenza
istituzionale  a  livello  nazionale”.

Raviolo ha anche risposto alle domande dei consiglieri Pd e
del capogruppo di Luv, Marco Grimaldi, su tamponi, dispositivi
di protezione individuale e residenze sanitarie assistite.
Sulla questione tamponi, l’ex commissario ha spiegato che il
primo problema da affrontare è stato quello di organizzare la
diagnostica per rispondere all’assalto di richieste: “I due
laboratori attrezzati per processarli hanno risposto in modo
egregio, lavorando anche di notte e nei fine settimana.

E’  stato  fatto  uno  sforzo  immane,  tenuto  conto  che  il
personale  era  tarato  per  rispondere  ad  un’organizzazione
ordinaria del lavoro e che un’attività di questo tipo non può
essere  svolta  da  chiunque,  ma  richiede  professionalità  e
formazione specifiche”. Nella prima fase, erano gli stessi
laboratori abilitati a comunicare il numero di tamponi che era
possibile effettuare e l’autorizzazione veniva data dall’unità
di  crisi,  sulla  base  delle  motivazioni  contenute  nella
richiesta.

Sui dpi, Raviolo ha affermato che da una prima ricognizione
delle scorte e dei fabbisogni delle singole aziende sanitarie,
fatta  ancora  prima  dell’insediamento  dell’unità  di  crisi,
emerse  una  carenza  generalizzata  per  far  fronte  ad  una
situazione straordinaria, per cui si decise di acquistarli e
distribuirli centralmente.

L’ex commissario ha infine precisato che la situazione delle



Rsa non gli venne sottoposta fino alla sua destituzione se non
su segnalazione di casi specifici come quelli di Tortona e
Villanova Mondovì: “Nei primi venti giorni dell’emergenza la
mia  attività  si  è  concentrata  sugli  ospedali.  Non  posso
affermare  che  quella  delle  Rsa  fosse  in  quel  momento  una
situazione tale da richiedere con tutta evidenza un impegno
acuto e per la quale le risposte dovevano comunque essere date
da un organo regionale”.


